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IL NUOVO STATUTO SOCIALE

La riforma dello Statuto ha molteplici motivazioni, 

come quella di accrescere la partecipazione dei Soci 

alla vita della cooperativa di credito e quella di ren-

dere più effi ciente il processo decisionale interno.

In particolare, il nuovo Statuto intende qualifi care 

ulteriormente la cosiddetta governance aziendale, 

in termini di ricambio generazionale e di traspa-

renza. È signifi cativo, in questo senso, il divieto di  

cumulo della carica di Amministratore con cariche 

politiche elettive (membro del parlamento, consi-

gliere regionale, provinciale, comunale, ecc.). 

È stato introdotto anche il divieto per la Banca di 

stipulare contratti per prestazioni di servizi o for-

nitura di beni con Amministratori e soggetti colle-

gati se l’importo supera i 100.000 Euro all’anno.

Si tratta di regole che, pur non essendo imposte 

dalla legge, le BCC hanno adottato spontanea-

mente, per affrontare con effi cacia i cambiamenti 

in atto nel mondo del credito e per dare risposte 

alle sollecitazioni che pervengono dagli organismi 

di vigilanza. Tutto questo, ovviamente, va anche 

a vantaggio degli interlocutori della Banca, che 

sanno di poter contare su regole certe e su mo-

delli aziendali riconosciuti e validati dalle autorità 

competenti.  

Per quanto riguarda la nostra BCC, da tempo ave-

vamo avviato un processo di autoregolamentazio-

ne sulle materie che poi sono state inserite nel 

nuovo Statuto sociale. Citiamo, ad esempio, il re-

golamento sul confl itto di interessi che già preve-

deva un tetto massimo per gli affi damenti conce-

dibili agli esponenti aziendali, oppure il codice di 

autoregolamentazione per il rinnovo delle cariche 

sociali e il regolamento assembleare, già appro-

vati dalla Banca, che ora verranno revisionati alla 

luce delle modifi che apportate allo Statuto.

Il nuovo Statuto Sociale diventa, quindi, uno stru-

mento sempre più importante, sia per chi dirige 

la Banca, sia per i clienti e i Soci, che contiene le 

regole fondamentali per una gestione sana e pru-

dente del patrimonio aziendale. È un testo di cui 

riteniamo si possa essere orgogliosi e che riprende 

Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi della solidarietà 
e ai principi cooperativi della mutualità senza fi ni di speculazione privata. 
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di 

costruire il bene comune. (…)
(Art. 2 dello Statuto)

Nel corso del 2011, le Banche di Credito Cooperativo hanno realizzato una profonda riforma del proprio 
Statuto sociale, recependo le modifi che predisposte dalla Federazione nazionale, approvate dalla Banca 
d’Italia. Nelle assemblee di bilancio che si sono svolte nella primavera scorsa, oltre due terzi delle 410 BCC 
italiane, fra le quali la nostra, hanno adottato il nuovo Statuto, le altre lo faranno entro l’anno in corso.

La Direzione:
Edo Miserocchi, Romano Rubbi 

Sara Bosi, Valentina Farneti, 
Elena Gallina, Stefania Gentilini, 
Franco Laghi, Marica Pasini, Elena Poggioli, 
Tamara Pignato, Roberta Righini

Hanno collaborato: 
Alessia Bassi, Cristina Ossani

IN REDAZIONEIN REDAZIONE

tutti i valori e le radici storiche delle casse rurali ed 

artigiane che nel tempo si sono aggregate fra loro, 

dando vita all’attuale BCC ravennate e imolese. 

Il nuovo Statuto Sociale è disponibile presso le Fi-

liali della Banca: invito i Soci e i clienti a richieder-

lo ai nostri operatori e a conservarlo come un libro 

prezioso, che ci accompagna nel nostro cammino 

di crescita sia culturale che economica.  

Secondo Ricci
Presidente
del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese

GIOVANIGIOVANI

Anche quest’anno la nostra Banca ha promosso, in 

collaborazione con l’Uffi cio Scolastico Provinciale 

di Ravenna e il Comune di Imola, le manifesta-

zioni per la premiazione degli studenti che hanno 

ottenuto il punteggio di 100/100 all’esame di ma-

turità dell’anno scolastico appena concluso.

100/100: un premio all’impegno
Per la Provincia di Ravenna le cerimonie di pre-

miazione si sono svolte a Faenza, Lugo e Raven-

na nelle giornate del 13, 14 e 15 luglio e hanno 

coinvolto quasi 200 studenti di tutte le Scuole 

Superiori. Analoga manifestazione verrà effettuata 

nel Comune di Imola.

Per premiare l’impegno ed il massimo risultato 

conseguito, la nostra Banca ha consegnato a cia-

scun ragazzo un buono per l’apertura di un Conto 

Giovani utilizzabile entro il 30 settembre.

A tutti vanno i nostri migliori auguri per il futuro 

scolastico e lavorativo. 
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MONDO BCCMONDO BCC

Il Credito Cooperativo oggi nell’imolese

Circa 9 anni fa abbiamo iniziato un percorso, con 

il matrimonio tra il Credito Cooperativo imolese, 

presente nella Valle del Santerno, e il Credito Co-

operativo della Provincia di Ravenna.

L’incontro di queste due realtà, molto diverse per 

storia, cultura e dimensioni, ha trovato un punto 

di unione felice proprio nella città di Imola, da 

sempre aperta alle novità. Abbiamo iniziato con 

5 Filiali e ora siamo arrivati a 9, con due recenti 

aperture a fi ne 2009.

Tutto l’impegno della nostra rete di agenzie, 

dei direttori di Filiale, dei consulenti e tutti gli 

operatori, ai quali va il mio personale e since-

ro  ringraziamento, si è speso per far emergere 

le potenzialità di questi territori e metterli il più 

possibile in contatto con la nostra realtà.

Oggi gestiamo oltre 6000 conti correnti e forniamo 

sostegno all’economia locale, caratterizzata da un 

tessuto produttivo particolarmente rivolto all’attività 

industriale, che vede accanto a piccole e medie im-

prese anche grandi cooperative industriali ed impre-

se private di importanti dimensioni.

I Soci, la base e la forza della nostra banca

I Soci sono il motivo della nostra esistenza come 

banca, e di una banca cooperativa con tanti Soci 

- ad oggi più di 16.500 - si sentiva il bisogno an-

che a Imola. Nella nostra zona i Soci sono circa 

1800 e desideriamo coltivare i rapporti con loro, 

per farli diventare “tifosi” del Credito Cooperati-

vo ravennate e imolese: li seguiamo con servizi 

adeguati, aggiornati  ai tempi, ma soprattutto 

semplici, tagliati sulle loro esigenze e supportati 

da un rapporto personale premiante.

Inoltre, i Soci possono toccare con mano che le 

quote che hanno sottoscritto sono remunerate 

con un dividendo, una rivalutazione e un ristor-

no, che è il vero elemento innovativo, in grado 

di attivare una relazione fortissima tra Socio e 

banca.

Il ristorno non è calcolato sul valore delle quote, 

ma indipendentemente da esse, premia il Socio 

che più opera con la banca, che più intreccia 

rapporti, che più sottoscrive prodotti e servizi. 

Tutto questo genera un ulteriore effetto positivo 

che è quello di alimentare fondi che possiamo 

destinare insieme ad iniziative benefi che a soste-

gno del sociale, del non profi t e delle associazio-

ni sportive e culturali. 

La banca delle comunità locali

Nel 2010 la banca nel suo complesso ha desti-

nato quasi 2 milioni di Euro per queste attività, 

di cui 200.000 Euro nella nostra zona, con più 

di 180 interventi.

Ad esempio, molti ragazzi hanno potuto fare sport 

anche grazie ad un nostro contributo alla loro as-

sociazione sportiva. Ci siamo posti anche un ulte-

riore traguardo: come possiamo dare un contribu-

to importante e permanente alla crescita culturale 

della nostra città? Da qui è scaturita l’idea di al-

lestire una sala nell’ex cinema Centrale in centro 

a Imola: la Sala BCC Città & Cultura rappresenta 

il modo di lasciare un segno permanente nella 

città e già tante associazioni hanno iniziato ad 

utilizzarla, ma siamo aperti ad altri progetti, idee 

e contributi che i Soci volessero portare avanti 

nell’interesse del territorio.

Intervento di Roberto Pesaresi: 
Capo Servizio Rete commerciale di Imola
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Mutui a misura di giovani coppie 
che vogliono acquistare casa

PERSONE E FAMIGLIAPERSONE E FAMIGLIA

Stanziato un plafond pari a 5 milioni di Euro, fi nalizzato all’ero-
gazione di mutui, a condizioni agevolate, destinati a fi nanziare 
l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione della prima casa, 
da parte dei giovani.

Il Credito Cooperativo ravennate e imolese ha de-

liberato un intervento a favore delle giovani fa-

miglie del territorio per agevolare l’acquisto della 

prima casa.

Per tale iniziativa è stato stanziato un plafond 

pari a 5 milioni di Euro, fi nalizzato all’erogazio-

ne di mutui, a condizioni agevolate, destinati a 

fi nanziare l’acquisto, la costruzione o la ristruttu-

razione della prima casa, da parte dei giovani che 

presentano i requisiti previsti.

L’operazione, di importo massimo agevolato pari a 

100.000 Euro e durata massima di 30 anni, pre-

vede un tasso d’ingresso particolarmente favore-

vole per 24 mesi; trascorso tale periodo il cliente 

avrà la possibilità di attivare, senza commissioni, 

le diverse opzioni.

Con l’Opzione Cambio tasso, ogni 3 o 5 anni è possi-

bile scegliere fra il tasso fi sso ed il tasso variabile.

L’Opzione Sospensione permette di posticipare il 

pagamento per un massimo di sei rate consecuti-

ve; tale scelta può essere attivata fi no a tre volte 

nel corso del fi nanziamento e tra una sospensione 

e l’altra è necessario che siano state regolarmente 

pagate almeno sei rate del mutuo.

Per i mutui di durata fi no a 25 anni è infi ne pre-

vista l’Opzione Allungamento, grazie alla quale è 

possibile aumentare la durata del mutuo fi no ad 

un massimo di 5 anni, riducendo così l’importo 

della rata.

Ai Soci della BCC è inoltre riservata la riduzione del 

50% delle spese di istruttoria, mentre i clienti han-

no la possibilità di diventare soci destinando una 

quota delle spese di istruttoria a capitale sociale.

Si tratta di un’ulteriore iniziativa della BCC ra-

vennate e imolese di concreto sostegno alle co-

munità locali e, in particolare, ai giovani, in una 

fase in cui le prospettive sul ritmo della ripresa in 

Emilia-Romagna restano ancora incerte. 

Il Credito Cooperativo ravennate e imolese conti-

nua a rappresentare uno dei principali riferimenti 

per le famiglie che intendono acquistare la casa, 

confermandosi ai primi posti fra tutte le banche 

insediate nella provincia di Ravenna e nel circon-

dario di Imola.

Complessivamente, infatti, nel 2010 sono stati 

perfezionati 800 mutui per oltre 84 milioni di 

Euro.

Per maggiori dettagli è possibile consultare i fogli 

informativi disponibili presso le fi liali o sul sito 

Internet www.inbanca.bcc.it

COMUNI E BCC 
INSIEME PER 
LA PRIMA CASA
Anche per il 2011 alcuni Comuni del 

territorio sono scesi in campo per pro-

muovere e sostenere la formazione e 

lo sviluppo di nuovi nuclei familiari, 

grazie agli interventi posti in essere 

per agevolare l’acquisto o la ristruttu-

razione della prima casa.

In quest’ottica, la nostra BCC ha sot-

toscritto convenzioni con i Comuni di 

Faenza, Bagnacavallo, Castel del Rio, 

Conselice, Fusignano, S. Agata sul 

Santerno e con l’Unione dei Comuni 

della Bassa Romagna. 

L’obiettivo principale di questi ac-

cordi è proprio quello di favorire l’ac-

cesso al credito di giovani famiglie in 

un momento importante come quello 

dell’acquisto della prima casa.

CONVENZIONE 
COMUNE DI FAENZA - BCC

Il Credito Cooperativo si è aggiudicato 

la gara indetta dal Comune di Faen-

za per la concessione di mutui age-

volati per l’anno 2011 per sostenere 

le famiglie che vogliono acquistare o 

ristrutturare la prima casa nel proprio 

territorio.

La convenzione prevede mutui per 

un importo massimo pari a 120.000 

Euro ciascuno, entro un plafond di 

5.000.000 di Euro.

Per ulteriori informazioni è possibile 

rivolgersi alle Filiali del Credito Coo-

perativo ravennate e imolese.
Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione 
della clientela presso le fi liali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it. 
Condizioni e caratteristiche in vigore al 15 luglio 2011.
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Conto Deposito
Un mio amico, vostro cliente, mi ha riferito che presso la sua fi liale gli è stato proposto il Conto deposito per 

i suoi risparmi; di cosa si tratta?

Alice di Imola
Gentile Alice, 

la nostra Banca ha da poco realizzato il Conto deposito al fi ne di garantire ai propri Soci e clienti uno stru-

mento semplice e dinamico che si adatta alle esigenze dei risparmiatori.

Il prodotto si appoggia ad un conto corrente tradizionale, con uguale intestazione ed è totalmente esente 

da spese. La caratteristica principale è quella di consentire al cliente di vincolare contemporaneamente le 

somme depositate sul Conto deposito in maniera diversifi cata per periodi di 3, 6 o 12 mesi, a seconda delle 

proprie necessità. 

Il rendimento è commisurato alla durata del vincolo e sono previste condizioni speciali per chi porta presso la 

nostra Banca nuove somme di denaro. I vincoli sono disposti dal cliente direttamente allo sportello e possono 

avere decorrenza immediata o futura. 

Al termine del periodo di vincolo il montante, comprensivo di capitale ed interessi maturati, viene accre-

ditato sul Conto Deposito ed il cliente può procedere ad una nuova richiesta di vincolo oppure trasferire la 

somma sul proprio conto corrente.  

LA REDAZIONE RISPONDELA REDAZIONE RISPONDE
redazioneinforma@inbanca.bcc.itredazioneinforma@inbanca.bcc.it
LA REDAZIONE RISPONDELA REDAZIONE RISPONDE
redazioneinforma@inbanca.bcc.itredazioneinforma@inbanca.bcc.it

 PRESTITO SCUOLA 

Finanziamento di importo massimo pari a 1.000 

Euro annui, rimborsabile a rate (fi no a cinque 

mesi). Per ottenerlo è suffi ciente consegnare 

alla Banca la documentazione che attesti il pa-

gamento di spese relative alla frequenza scola-

stica. 

Per i Soci e i loro fi gli fi no a 26 anni il prestito 

è a tasso e a spese zero.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. 
Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli 
informativi a disposizione della clientela presso le 
fi liali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e 
consultabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it. 
Condizioni e caratteristiche in vigore al 15/07/2011.

 PRESTITO PC 

Finanziamento riservato ai nostri Soci e ai loro fi gli 

fi no a 26 anni, destinato esclusivamente all’acqui-

sto di un personal computer. L’importo massimo 

fi nanziabile è di 1.100 Euro con durata di 12 o 24 

mesi e sono previsti tasso e spese pari a zero. Per 

ottenerlo occorre consegnare alla Banca una copia 

del preventivo di spesa per l’acquisto del PC e l’im-

porto verrà accreditato direttamente al fornitore.

PERSONE & FAMIGLIAPERSONE & FAMIGLIA

Per i giovani alle prese con gli studi universitari o post 

universitari è possibile ricorrere a fi nanziamenti dedi-

cati  o  all’iniziativa “Diamogli credito” per far fronte 

alle necessità collegate al proprio percorso di studi.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della 
clientela presso le fi liali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e pubblicati sul sito www.inbanca.bcc.it

Si torna a scuola… 
Ecco i prestiti a misura di studente

Si tratta di due iniziative che, anche quest’anno, vengono pro-
poste per sostenere le famiglie nelle spese connesse all’inizio 
dell’anno scolastico.
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Questo è il titolo che ha fatto da faro al 22° Jamboree che si è tenuto in Svezia dal 27 Luglio al 7 Agosto 2011. L’Italia 
è stata rappresentata da circa mille scout tra esploratori e guide e da 88 capi reparto, che hanno effettuato una lunga 
preparazione al grande evento. 

Carta BCC 
Tasca Jamboree
In occasione del 22° World Scout, la Fede-

razione Italiana dello Scoutismo e Iccrea 

Banca, con il coordinamento della Fede-

razione Nazionale delle Banche di Credito 

Cooperativo e Casse Rurali, hanno realizza-

to la CartaBcc Tasca Jamboree.

Il progetto è nato dall’incontro dei valori 

dello Scoutismo e del Credito Cooperati-

vo, accomunati dai medesimi ideali di re-

sponsabilità, solidarietà e cooperazione. 

Si tratta di una carta prepagata, emessa 

appositamente per questo evento, fornita 

gratuitamente a tutti i ragazzi che hanno 

partecipato al Jamboree.  Anche il Credito 

Cooperativo ravennate e imolese ha aderi-

to a questa iniziativa consegnando la carta 

agli scout presenti sul nostro territorio che 

ne hanno fatto richiesta.

Semplicemente Scout

Il Jamboree è un evento, unico al mondo, ideato 

da Robert Baden-Powell, che si svolge ogni quat-

tro anni dal 1920; solo la guerra è riuscita ad 

interrompere questo raduno che non si è tenuto 

durante la seconda guerra mondiale e durante la 

guerra civile che agitava l’Iran nel 1979. 

Jamboree, una parola che per gli scout signifi ca 

tanto e sulla cui etimologia ci sono diverse teorie 

(termine swhaili, hindi, aborigeno, nativo ameri-

cano).

In occasione del Jamboree migliaia di giovani 

provenienti da ogni parte del mondo si incontra-

no per conoscersi e lanciare ancora un messag-

gio di pace e fratellanza spontaneo. 

È un evento unico perché raramente si vedono 

tanti ragazzi e ragazze provenienti da cosi tan-

ti paesi del mondo radunati nello stesso posto, 

animati solo dalla voglia di conoscersi, giocare 

e impegnarsi insieme; perché non è frequente 

vedere, ad esempio, un ragazzo israeliano ed uno 

arabo che campeggiano uno fi anco all’altro come 

se fosse la cosa più naturale del mondo; perché 

raramente si possono trovare tante religioni e 

fedi che convivono fi anco a fi anco. 

Il Jamboree è il sogno di Robert Baden-Powell e 

l’entusiasmo nel portare avanti iniziative mondiali 

viene sempre più coltivato, affi nché sia un esempio 

di incontro e antidoto contro ogni forma di chiusura 

nei confronti di altri popoli di paesi lontani. 

Natura, Solidarietà e Incontro, sono i tre temi 

principali che hanno scandito le giornate della 

22^ edizione dell’evento che si è svolta in Sve-

zia. Nella nostra regione sono stati formati 3 re-

parti, composti da 36 ragazzi ciascuno che, da 

ottobre 2010, hanno lavorato insieme per pre-

pararsi in maniera completa e intensa per vivere 

al meglio la grande occasione e responsabilità di 

essere ambasciatori di un paese. 

I ragazzi che partecipano, infatti, devono rivestire 

il ruolo di un buon ambasciatore, che non è solo 

uno che parte e va, ma anche uno che torna e non 

resta fermo, ma racconta! 

Gli “esploratori” della nostra Zona, che hanno 

partecipato al Jamboree 2011, appartengono ai 

Gruppi di Alfonsine 1, Bagnacavallo 1, Faenza 4, 

Ravenna 1 e 4, Modigliana 1, Massa Lombarda 

1, Riolo Terme 1 ed infi ne  Imola 1 e 2.

GIOVANIGIOVANI

AVVISO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO DI BASE
relativo al programma di offerta di prestiti obbligazionari

Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop. Zero Coupon
Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop. Tasso Fisso
Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop. Tasso Misto

Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop. Step Up
Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop. Tasso Variabile

e
AVVISO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL SUPPLEMENTO AL PROSPETTO DI BASE

relativo al programma di offerta di prestiti obbligazionari
Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop.

Tasso Variabile con Floor o Cap & Floor
Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop. Tasso Fisso con Call

ai sensi dell’art. 9, comma 2, del regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, e successive modifi cazioni

La Banca Credito Cooperativo ravennate e imolese Società 
cooperativa, con sede legale in Piazza della Libertà n. 14, 
48018 Faenza (RA) (“l’Emittente”), comunica la pubbli-
cazione, avvenuta mediante deposito presso la Consob in 
data 27/07/2011 a seguito autorizzazione comunicata 
con nota n. 11064710 del 20 luglio 2011, dei seguenti 
documenti: del Prospetto di Base relativo al programma 
di offerta di prestiti obbligazionari Zero Coupon, Tasso 
Fisso, Tasso Misto, Step Up e Tasso Variabile (il “Pro-
spetto di Base”) e del Supplemento al Prospetto di Base 
relativo al programma di offerta di prestiti obbligazionari 
Tasso Variabile con Floor o Cap & Floor e Tasso Fisso con 
Call (il “Supplemento”). Il Prospetto di Base è costituito 
dalla Nota di Sintesi, dal Documento di Registrazione e 
dalla Nota Informativa relativa agli strumenti fi nanziari. 
Si informano gli Investitori, che abbiano già concordato 
di sottoscrivere i prodotti fi nanziari oggetto del Supple-
mento prima della pubblicazione in oggetto che, ai sensi 
dell’art. 95-bis del D. Lgs n. 58/98 del T.U.F., è attribuito 
loro il diritto di revocare la propria adesione entro il ter-
mine di 2 giorni lavorativi dalla data odierna. Il Prospet-
to di Base ed il Supplemento, unitamente ai documen-
ti inclusi mediante riferimento, sono a disposizione del 

pubblico gratuitamente presso la Sede e presso tutte le 
Filiali dell’Emittente, nonché pubblicati sul sito internet 
dell’Emittente www.inbanca.bcc.it. In occasione di cia-
scuna emissione obbligazionaria l’Emittente predispone 
le relative Condizioni Defi nitive che descrivono i termini e 
le condizioni delle Obbligazioni e che sono a disposizione 
del pubblico gratuitamente presso la Sede e presso tutte 
le Filiali dell’Emittente, nonché pubblicate sul sito inter-
net dell’Emittente www.inbanca.bcc.it. L’adempimento di 
pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento 
non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportuni-
tà dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle 
notizie ad esso relativi. Prima di prendere una decisio-
ne di investimento, i futuri investitori devono leggere il 
prospetto e valutare attentamente tutte le informazioni 
in esso riportate, con particolare riferimento ai Fattori 
di Rischio, alla luce della propria situazione e dei propri 
obiettivi di investimento.

Faenza, 27 luglio 2011

Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop.
Il Presidente Secondo Ricci

LA BANCA DEI SOCI LA BANCA DEI SOCI 
E DEL TERRITORIOE DEL TERRITORIO

Credito Cooperativo ravennate e imolese Soc. coop.
Sede e Direzione Generale: Piazza della Libertà,14 - 48018 Faenza (RA)
Codice ABI: 8542-3 Capitale sociale Euro 250.122.757 al 31/12/2010

Numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Ravenna e Codice Fiscale e Partita Iva: 01445030396

Numero di iscrizione all’Albo delle Cooperative a mutualità prevalente: A105340 

Numero di iscrizione all’Albo delle Banche: 5387

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti e al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti delle BCC
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Il valore aggiunto dello spogliatoio
Le testimonianze di un dirigente e di un atleta della G.S. ROBUR 

ANGELO COSTA di Ravenna, entrambi clienti e Soci della BCC 

Bagnacavallo:
Festa di San Michele

Nelle giornate attorno al 29 settembre, in cui 

si celebra il patrono, la città attira infatti de-

cine di migliaia di visitatori. Cosa che accadrà 

puntualmente anche quest’anno da giovedì 

29 settembre a domenica 2 ottobre, perché, 

come a ogni edizione della festa, che in que-

sto 2011 sarà dedicata al 150° anniversario 

dell’unità d’Italia, le vie, le piazze, le chiese 

e i palazzi del centro storico ospiteranno un 

gran numero di spettacoli, concerti, anima-

zioni, mostre e punti gastronomici. A propo-

sito di gastronomia, va ricordato senz’altro il 

dolce di San Michele, da poco riconosciuto 

dalla Regione come prodotto tipico del ter-

ritorio. Dai sapori autunnali, essendo a base 

di frutta secca oltre che di crema, il dolce di 

San Michele ha un’invidiabile caratteristica: 

quella di soddisfare tutti i palati. La sua ricet-

ta è custodita gelosamente, e segretamente, 

da fornai e pasticcieri di Bagnacavallo. L’or-

ganizzazione della festa viene realizzata dal 

Comune attraverso un apposito comitato. Un 

fondamentale contributo viene poi ogni anno 

dall’impegno dei volontari, delle associazio-

ni, delle imprese private e cooperative, fra 

cui la nostra BCC, degli operatori economici 

e sociali, delle parrocchie e del mondo reli-

gioso della città. 

Per saperne di più sulla festa: Uffi cio Informa-

zioni Turistiche, piazza della Libertà 4, 0545 

280898; turismo@comune.bagnacavallo.ra.it

CULTURA & TERRITORIOCULTURA & TERRITORIO

ROBERTO COSTA - ex dipendente Enichem 

Ravenna, fi glio di Angelo Costa, che portò Ra-

venna ai massimi livelli della pallavolo italia-

na; atleta, allenatore, da tantissimi anni diri-

gente. 

Sono cliente e Socio da tanti anni e quando 

un rapporto è così duraturo e forte anche dopo 

molto tempo, è segno evidente che il cemento 

che sta alla base è buono. 

Ormai sono veramente tantissimi gli atleti, i di-

rigenti e gli appassionati di pallavolo, che sono 

diventati clienti e Soci del Credito Cooperativo, 

al punto che partecipare agli eventi riservati ai 

Soci è una piacevolissima occasione per ritro-

vare tanti amici anche del  nostro movimento 

sportivo.  Come la BCC, coltivo da sempre una 

particolare attenzione per i giovani e la loro 

educazione. Pochi diventeranno veri campioni, 

ma tutti devono diventare uomini. 

La MIA banca è sempre stata al MIO fi anco: or-

mai è una “compagna di viaggio” che da tanti 

anni sostiene l’attività giovanile nella quale mi 

sono sempre impegnato; questo, sin dai tempi 

della Volleymania Ravenna, con la quale abbia-

mo vinto diversi titoli minori, fi no al passaggio 

del testimone all’attuale G.S. ROBUR ANGE-

LO COSTA, con la quale stiamo per affrontare 

il campionato nella massima serie Nazionale. 

È proprio questo legame e il rapporto di fi ducia 

con la BCC, che ritengo sia alla base del suc-

cesso del nostro sodalizio, l’ “essenza”, il “va-

lore aggiunto”, che può essere paragonato al 

ruolo che svolge lo  “spogliatoio” della squadra 

che, tante volte, nel nostro sport si dice essere 

il “settimo uomo”. 

STEFANO MENGOZZI - atleta cresciuto nei vivai 

ravennati, ha partecipato da protagonista alla 

promozione in serie A/1 e resterà a Ravenna 

per il primo campionato nella massima serie. È 

stato convocato nella Nazionale Italiana “B”.

Un anno d’oro, un anno memorabile; l’esperienza 

della promozione nella mia città e la convocazio-

ne nel giro della Nazionale... Sono al settimo cie-

lo, pieno di entusiasmo e di voglia di fare bene. 

La BCC? Ritengo sia un capitolo felice della mia 

vita. Ho trovato una banca che mi fa sentire a 

casa mia, tra amici e che mi consiglia come 

fossi un parente. Tra le tante cose che devo 

fare, la mia gestione fi nanziaria non è assoluta-

mente un pensiero. Mi affi do serenamente e to-

talmente alla mia Banca. Se ho un dubbio, una 

esigenza, una domanda… lì trovo sempre una 

risposta da persone amiche. Quello che vorrei 

sottolineare è che sono felice di essere clien-

te, ma soprattutto Socio della BCC, dalla qua-

le sono seguito... anche al palazzetto, perchè 

i ragazzi della mia fi liale, quella di Marina di 

Ravenna, vengono a vedere le nostre partite. 

Vi aspetto tutti per sostenere la nostra squadra!!!

SOCISOCI

Di origini antichissime - i primi do-
cumenti che ne parlano risalgono al 
tredicesimo secolo - la festa di San 
Michele rappresenta per Bagnaca-
vallo ancora oggi l’appuntamento 
più importante dell’anno.

Nella foto: a sinistra Roberto Costa a fi anco di Stefano Mengozzi.
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ROBA DA RIDEREROBA DA RIDERE

“Nonno, voglio la paghetta!!” 

Galeotto Manfredi
Invitiamo i nostri clienti e soci che hanno ricordi e curiosità da raccontare sulla nostra banca di ieri e di oggi, a scrivere a BCC Ravennate e imolese, 
Redazione Informa, Piazza della Libertà 14, 48018, Faenza, RA, oppure a redazioneinforma@inbanca.bcc.it. 
Le testimonianze saranno esaminate dalla Redazione di BCC Informa.

E così, anche i bambini non sono più quelli di una volta! Mi spiego. 

Quando ero bambino io, se mi davano 50 lire per il gelato ero già contento. 

Adesso, invece, vogliono la paghetta! E la vogliono tutte le settimane, senza 

saltarne una. 

“Nonno, il babbo non mi ha dato la paghetta, me la dai te?”. Allora, capia-

moci bene: intanto non te lo dicono mica perché il babbo non gli ha dato la 

paghetta, se si è arrabbiato per un brutto voto a scuola o per qualcos’altro. 

Poi, dico io, a cosa servirà mò sta paghetta, se uno non è neanche andato a 

lavorare e se quando viene a casa trova sempre tutto pronto. 

Allora, dice il nipotino, dammi 20 euro per il cinema. Mo la miseria, 20 euro 

per andare al cinema, quanto dura? sei ore? Tanto lo so, dopo devono pren-

dere i pop-corn, la coca cola….. sarebbe meglio mangiare dei cappelletti 

o della minestra al forno, comunque tiro fuori i 20 euro e gli dico: mettine 

due tre anche nel librettino, che così impari a risparmiare. Il librettino? dice 

lui, che cos’è? La paghetta adesso bisogna metterla nella carta ricaricabile. 

Ecco, ci siamo ancora, un’altra diavoleria che ha inventato la banca. E a cosa 

serve la carta ricaricabile, cos’è una batteria?  

E invece, mi hanno spiegato alla BCC, la ricaricabile è come un bancomàt, 

solo che i soldi glieli devi mettere prima e se non ci sono non spendi mica. 

Serve per i giovani, dicono, per andare all’estero in vacanza. Perchè, 

c’è bisogno di andare all’estero? Non è abbastanza andare al mare a 

Casal Borsetti o a Porto Corsini? 

E adesso veniamo al salvadanaio. Si, perché i più grandi avranno il 

librettino o la ricaricabile, ma per i più piccoli esiste ancora il salva-

danaio? Una volta la Cassa rurale ti dava una cassettina di ferro, che 

pesava un quintale, bisognava riempirla fi no all’orlo, poi non riuscivi 

mica ad aprirla, la chiave ce l’avevano solo i cassieri. Te la vuotavano li 

sul banco e facevano tanti mucchietti con tutti i tipi di monetine.

Adesso, l’ultima volta che ho chiesto una cassettina mi hanno dato un 

salvadanaio di terracotta che sembrava un dinosauro (anzi, hanno detto 

che era proprio un dinosauro). Appena sono arrivato a casa, il nipotino 

l’ha fatto cascare per terra e si è rotto in mille pezzi….. In cambio mi 

hanno dato una cassettina verde, di plastica, con la chiave stavolta. 

Solo che così i bambini la sera mettono dentro i soldini e la mattina li 

riprendono per andarli a spendere…. Mah, come cambiano i tempi e 

noi non ci stiamo più dietro! 


